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BREVI DALL'EUROPA 
 

 
 

Tutti i documenti approvati sono disponibili  
per n° di documento o per data di approvazione sul sito: 

http.www.europarl.eu.int/activities/expert/ta/search.do?language=IT 
 
 

MERCATO INTERNO 
Un accesso più facile per le PMI agli appalti pubblici 

 
 
I Deputati europei nella risoluzione approvata in seduta plenaria chiedono regole chiare e semplici 
sugli appalti pubblici, per permettere alle piccole e medie imprese di accedere più facilmente alle gare 
d'appalto. In particolare, si propone che l'appalto sia assegnato non solo all'offerta più bassa, ma anche 
a quella più innovativa o con un miglior impatto ambientale.  
Visto che gli appalti pubblici rappresentano circa il 17% del PIL dell'UE, é importante in questo 
periodo di crisi utilizzare i fondi pubblici nel modo più efficace per rilanciare l'economia. 
L'Europarlamento per semplificare le procedure di assegnazione di un appalto propone: 
- la creazione di un passaporto elettronico che certifichi rapidamente il rispetto, da parte dell'impresa 
in gara, delle regole comunitarie in materia; e per semplificare ulteriormente l'iter amministrativo, 
propongono l'autocertificazione sul possesso dei requisiti per partecipare all'appalto; 
-la possibilità di suddividere in lotti gli appalti, che dovrebbe garantire alle piccole e medie imprese 
migliori possibilità di partecipazione alle gare;  
-allargare i criteri di selezione e ammettere sistematicamente offerte alternative che permetterebbe, 
secondo il Parlamento, alle imprese in gara di proporre nuove soluzioni e fare degli appalti un motore 
d'innovazione, secondo gli obiettivi della strategia UE2020. 
Il Parlamento europeo ha deciso di esprimersi in questa direzione perché le piccole imprese ottengono 
una percentuale di contratti pubblici bassa (circa il 31/38%) rispetto al loro peso nell'economia 
europea (che é stimato intorno al 52%). Il motivo principale, secondo il Parlamento, sono le procedure 
di accesso agli appalti, oggi troppo complicate e costose. 
 
 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA IN EUROPA 
Bloccare l'accesso della criminalità organizzata ai fondi pubblici 

 
 
I Deputati europei nella risoluzione approvata in seduta plenaria chiedono regole più severe per 
impedire alle organizzazioni di stampo mafioso di accedere ai fondi pubblici. Inoltre hanno ribadito la 
necessità di istituire una commissione speciale incaricata di investigare la negatività dell'impatto 
sociale ed economico della criminalità organizzata in Europa. 
Per evitare che fondi comunitari finiscano nelle mani di organizzazioni di stampo mafioso, il 
Parlamento invita la Commissione europea ad attivarsi affinché siano stabilite le norme necessarie ad 
assicurare la piena tracciabilità dei fondi europei da parte delle istituzioni competenti, così come da 
parte di cittadini e stampa. Particolare attenzione è dedicata alle amministrazioni locali che, secondo 
quanto sostiene il testo, "sono maggiormente esposte a infiltrazioni da parte del crimine organizzato". 
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La Commissione europea dovrebbe anche predisporre chiare direttive per impedire che imprese legate 
alla criminalità organizzata e alle mafie partecipino alle gare pubbliche. Inoltre il Parlamento europeo 
chiede che venga sempre garantita la piena tracciabilità dei flussi finanziari legati ad appalti pubblici 
di lavori, forniture e servizi. 
Allo stesso modo, bisognerebbe predisporre regole chiare in materia di tracciabilità del denaro in 
modo da facilitare l'individuazione di fenomeni connessi al riciclaggio di denaro sporco proveniente 
da attività illecite. Entro tre mesi sarà istituita una commissione speciale che valuterà la diffusione 
delle organizzazioni criminali e delle mafie che agiscono a livello transnazionale. Essa avrà anche il 
compito di monitorare l'appropriazione di denaro pubblico da parte delle organizzazioni criminali, le 
loro infiltrazioni nel settore pubblico e lo stato di "contaminazione dell'economia legale e della 
finanza" 
Infine, il Parlamento chiede che si adottino nuove regole per assicurare l'esclusione dalle liste 
elettorali del Parlamento europeo di persone condannate per reati legati alla criminalità organizzata. A 
tal fine, i gruppi politici europei dovranno adottare codici interni di etica e gli Stati membri dovranno 
prevedere simili regole per le elezioni nazionali e locali. 
 
 
 
 

DONNE 
Le madri sole e i loro bambini dovrebbero beneficiare di un sostegno diretto 

 
 
Il Parlamento europeo ha approvato la relazione dell'on. Barbara Matera sulla situazione delle madri 
sole in Europa. La relazione mette in evidenza quali sono le problematiche legate all'occupazione, al 
rischio di povertà, all'esclusione sociale e alla conciliazione fra vita privata e professionale.  
Gli Stati membri dell'UE dovrebbero aiutare le madri sole attraverso la creazione di "case famiglia" 
per fornire loro alloggio temporaneo, consulenza e formazione per insegnare ai giovani genitori soli e 
senza reddito come affrontare meglio il compito di crescere un bambino. 
Le giovani donne in gravidanza dovrebbero essere incoraggiate a non abbandonare gli studi, in modo 
da ottenere qualifiche e condizioni di lavoro dignitose. 
Il Parlamento chiede per le famiglie monoparentali anche deduzioni fiscali e corsi per la crescita dei 
figli. 
Infine i deputati chiedono che tutte le azioni predisposte a favore delle madri sole siano aperte alla 
partecipazione dei padri soli. 
 
 
 
 

OCCUPAZIONE 
Aprire il mercato del lavoro ai cittadini bulgari e rumeni 

 
 
Il Parlamento ha adottato una relazione che chiede agli Stati membri di accettare bulgari e rumeni nel 
mercato europeo del lavoro entro la fine del 2011. I deputati chiedono ai paesi che hanno approvato 
restrizioni per i cittadini bulgari e rumeni di rimuoverle entro la fine di quest'anno. Queste restrizioni 
violerebbero valori comunitari quali la libera circolazione, la non discriminazione, la solidarietà e la 
parità dei diritti. La relazione inoltre sottolinea anche che le procedure attuali per il riconoscimento 
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delle qualifiche professionali rappresentano un altro ostacolo alla mobilità dei lavoratori e chiede alla 
Commissione europea di presentare una proposta di riforme per semplificarle. 
 
 
 
 

BILANCI 
Il Parlamento approva un bilancio 2012 per la crescita 

 
 
Il Parlamento europeo ha adottato la sua posizione sul bilancio comunitario per il 2012 chiedendo 
misure per stimolare crescita, innovazione e occupazione nell'Unione e sostenere lo sviluppo e la 
democrazia nei paesi vicini. 
Il Parlamento, vista la situazione di crisi, propone un aumento della spesa del 5,2% rispetto all'anno in 
corso, con il risultato di un bilancio di €133,1 miliardi.  
Tra le varie voci di bilancio le categorie di spesa che vedono gli aumenti più considerevoli sono 
"Ricerca e sviluppo" (+8.8%) e i "Fondi di coesione e strutturali" (+10.35%), politiche che prevedono 
investimenti a lungo termine. 
Vista la crescente necessità di controllare i flussi di immigrati e rifugiati ed il pattugliamento marino 
nel Mediterraneo, il Parlamento ha anche proposto un aumento (+6.84%) delle spese destinate a 
"Libertà, sicurezza e giustizia". 
Altri settori che beneficieranno dell'aumento di bilancio sono il settore "Competitività per crescita e 
occupazione" ed il settore "L'UE come attore globale". 
Nel settore "Agricoltura", il Parlamento ha deciso di aggiungere €250 milioni ai fondi d'emergenza 
per il settore frutta e verdura per prevenire e compensare possibili crisi future. 
Infine i deputati hanno approvato un aumento di €100 milioni in aiuti alla Palestina, al processo di 
pace in Medio Oriente e al fondo per i rifugiati palestinesi dell'ONU (UNRWA). 
 
 
 
 

PEDOFILIA 
Pene più severe per gli abusi, lo sfruttamento sessuale e la pedopornografia 

 
 
Il Parlamento europeo ha approvato la relazione dell'onorevole Roberta Angelilli sulla nuova direttiva 
per combattere gli abusi sui minori, lo sfruttamento sesuale dei bambini e la pedopornografia. 
La direttiva, già concordata con gli eurodeputati e i ministri degli affari interni, introdurrà disposizioni 
valide in tutta Europa per rafforzare la prevenzione, i procedimenti a carico dei trasgressori e la 
protezione delle vittime. 
Il testo stabilisce sanzioni penali minime per circa venti tipologie di crimini - molte di più di quelli 
finora incluse nella legislazione UE. Diventano crimini l'adescamento online ed il turismo sessuale, 
sia che il crimine sia compiuto sul territorio di uno Stato membro sia che venga commesso al di fuori 
dell'UE, ma da un cittadino europeo. 
Gli Stati membri saranno obbligati ad assicurare una tempestiva eliminazione delle pagine web che 
contengono materiale pedopornografico ospitate sul proprio territorio. 
Infine, poiché il 20% dei molestatori continua a commettere violenze anche dopo la condanna, la 
direttiva dispone che ai condannati per questi tipi di crimini sessuali "sia interdetto, in via temporanea 
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o permanente, almeno l'esercizio di attività professionali che comportano contatti diretti e regolari con 
minori". 
Dopo l'aprovazione da parte del Consiglio, prevista per la fine dell'anno, gli Stati membri avranno poi 
due anni per adeguare la loro legislazione nazionale. 
 
 
 
 

DIRITTI UMANI 
La Primavera araba vince il Premio Sacharov 2011 

 
 
 
Il Premo Sacharov del Parlamento europeo per la libertà di pensiero 2011 è stato assegnato a 5 
rappresentanti del popolo arabo per esprimere riconoscimento e sostegno alla loro lotta per la 
democrazia e per i diritti umani. Il premio sarà consegnato ai vincitori dal Presidente Jerzy Buzek 
durante una seduta solenne a Strasburgo il prossimo 14 dicembre. 
Il Premio Sacharvo 2011 va a Asmaa Mahfouz (Egitto), Ahmed al-Zubair Ahmed al-Sanusi (Libia), 
Razan Zaitouneh (Siria), Ali Farzat (Siria) e, postumo, a Mohamed Bouazizi (Tunisia).  
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FOCUS 
 

 
 
 
Verso un brevetto unico europeo 
 
Un sistema brevettuale efficiente e capace di rispondere alle effettive esigenze dei propri utenti, 
ricopre un ruolo fondamentale per la crescita economica e la competitività dell'UE. Invero, l'utilizzo 
dei diritti di proprietà intellettuale, oltre ad essere una delle ragioni primarie per lo sviluppo 
dell'innovazione, contribuisce significativamente allo sviluppo economico dell'intera area coinvolta. 
 
L'obiettivo di raggiungere una protezione brevettuale unitaria all'interno dell'UE è perseguito dagli 
Stati membri da quasi mezzo secolo. L’attuale sistema brevettuale nell’UE é estremamente complesso, 
oltre a comportare costi elevatissimi, in particolare per le piccole e medie imprese. Il costo tatale della 
convalida di un brevetto europeo raggiunge, infatti, i 12.500 euro se convalidato solamente in 13 Stati 
membri e oltre 32.000 euro se convalidato nell’intera Unione. In breve: il brevetto europeo oggi costa 
tredici volte di più di quello americano e undici volte di più di quello giapponese! 
 
A causa dell´impossibilità di raggiungere un accordo unanime sulle questioni del regime di traduzione 
applicabile, 25 Stati membri hanno avviato una cooperazione rafforzata per realizzare una riforma 
necessaria, perseguita da oltre 40 anni.  
 
Il Parlamento europeo sta, quindi, discutendo tre proposte riguardanti l´istituzione di una tutela 
brevettuale unitaria. In sintesi, la riforma in corso vuole stabilire: 
- delle procedure per il riconoscimento reciproco dei titoli brevettuali nell´UE;   
- un regime linguistico comune, basato sulle lingue di lavoro dell´Ufficio europeo dei brevetti; e 
- un sistema unificato delle controversie riguardanti i brevetti europei, in modo da ottenere il 
riconoscimento reciproco delle sentenze ed evitare l'avvio di procedimenti paralleli, provocando costi 
elevati per le imprese.  
 
Il finanziamento del nuovo sistema avverrà attraverso le entrate provenienti dalle tasse di rinnovo dei 
brevetti europei con effetto unitario. Tali entrate saranno distribuite equamente tra Ufficio europeo dei 
brevetti e Stati membri, permettendo ai singoli Stati di investire in ulteriori misure a favore 
dell'innovazione. Il nuovo sistema brevettuale dovrebbe permettere, secondo alcune stime, un 
risparmio di 250 milioni di euro per il settore delle imprese.   
 
On. Raffaele Baldassarre, Relatore della proposta di Regolamento relativa al regime di 
traduzione applicabile. 
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BANDI COMUNITARI 
 

 
 
 
 

CULTURA 
 
Oggetto: Sostegno a progetti culturali. 
Obiettivo: Contribuire alla valorizzazione di uno spazio comune europeo sostenendo la cooperazione 
tra artisti, operatori e istituzioni culturali. In particolare, il programma mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
- promuovere la mobilità degli operatori del settore culturale 
- incoraggiare la circolazione delle opere e dei prodotti artistici e culturali 
- favorire il dialogo interculturale 
Il bando è diviso in azioni (progetti di traduzione letteraria, progetti di cooperazione con Paesi terzi, 
festival culturali europei). 
Beneficiari: Organismi pubblici e privati aventi personalità giuridica, la cui attività riguardi il settore 
culturale. Organismi pubblici e privati aventi personalità giuridica la cui attività principale consista 
nell'organizzazione di festival culturali. Case editrici o gruppi editoriali pubblici e privati. 
Importo disponibile: Per progetti di traduzione letteraria (2.915.371 euro), per progetti di 
cooperazione con Paesi Terzi (1.500.000 euro), per festival culturali europei (2.700.000 euro). Tutti i 
progetti sono finanziati tra il 50% e il 60% dei costi totali ammissibili del progetto. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Turchia, Croazia, EX Repubblica jugoslava di Macedonia, 
Montenegro, Serbia, Bosnia-Erzegovina e Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). 
Scadenza:  progetti di traduzione letteraria   03/02/2012 ore 12:00 
  progetti di cooperazione con Paesi terzi  03/05/2012 ore 12:00 
  festival culturali europei    16/11/2011 ore 12:00 
 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:247:0004:01:IT:HTML 
 
http://eacea.ec.europa.eu/culture/programme/about_culture_en.php 
 
Punto di contatto nazionale per il programma - Antenna Culturale Europea -   
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Segretariato Generale - Servizio I 
Via del Collegio Romano, 27 
00187 Roma 
Telefono: +39.06.67232639 
Fax: +39.06.67232459 
E-mail: antennaculturale@beniculturali.it  
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*************** 
 

Oggetto: Il programma "Gioventù in azione" mira a favorire l'incontro interculturale per promuovere 
la cittadinanza attiva dei giovani, sviluppare la solidarietà e promuovere la tolleranza tra i giovani, 
favorire la comprensione reciproca tra persone di Paesi diversi e favorire la cooperazione europea nel 
settore della gioventù. 
Obiettivo: Il bando è diviso in azioni (Gioventù per l'Europa, Servizio volontario europeo, Gioventù 
nel mondo, Sistemi di sostegno per la gioventù e sostegno alla cooperazione europea nel settore della 
gioventù) che a loro volta presentano sottosezioni tutte finalizzate l'incontro interculturale. 
Beneficiari: Organizzazioni senza scopo di lucro o ONG, enti pubblici locali e/o regionali, gruppi 
giovanili informali, enti attivi a livello europeo nel settore della gioventù, organizzazioni 
internazionali senza scopo di lucro, organizzazioni commerciali che intendono organizzare una 
manifestazione nei settori della gioventù, dello sport o della cultura. 
Contributo: - 
Aree geografiche coinvolte: Paese partecipante al programma "Gioventù in azione" (Stati UE, Paesi 
EFTA/SEE - Norvegia, Islanda e Liechtenstein-, Croazia, Turchia, Svizzera); Paese partner limitrofo 
dei Balcani occidentali (solo per l'Azione 2 e la sottoazione 3.1). 
Le proposte di progetto dovranno essere presentata e saranno valutate a livello nazionale dall'Agenzia 
nazionale gioventù; alcuni progetti sono gestiti direttamente a livello europeo e devono essere 
presentati direttamente all'Agenzia esecutiva EACEA. La "guida al programma" indica la procedura 
da seguire se centralizzata o decentrata. 
Scadenza: Per i progetti da presentare all'Agenzia nazionale 1º novembre (per progetti con inizio tra 
il 1º marzo e il 31 luglio). 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2010:333:0012:0016:IT:PDF 
Autorità nazionale competente: http://www.agenziagiovani.it/contatti.aspx 
 
 

GIOVANI 
 
Oggetto: Sostegno a partenariati per azioni mirati all'apprendimento dei giovani. 
Obiettivo: Incoraggiare la cooperazione tra la Commissione e i diversi settori che operano nel campo 
della gioventù al fine di massimizzare l'impatto del programma (Gioventù in azione) a raggiungere un 
numero maggiore di beneficiari. 
Lo scopo è incoraggiare la partecipazione di soggetti come le regioni, i comuni, organismi attivi in 
campo sociale ad attività europee nel settore della gioventù e dell'istruzione, sostenendo lo scambio di 
migliori pratiche e il riconoscimento dell'istruzione non formale.  
Beneficiari: Enti pubblici locali o regionali, ONG senza scopo di lucro, attive a livello europeo nel 
settore della gioventù aventi membri in almeno 8 Paesi partecipanti a Gioventù, società/imprese/enti a 
scopo di lucro attivi nella responsabilità sociale delle imprese a favore dei giovani. Questi soggetti 
devono avere personalità giuridica ed essere registrati da almeno 2 anni alla data di scadenza del 
bando in uno dei Paesi partecipanti a Gioventù. 
Importo disponibile: Euro 2.300.000; il contributo UE può coprire fino al 50% dei costi totali 
ammissibili del progetto, per un massimo di euro 100.000. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Turchia, Croazia e Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda, Svizzera e 
Liechtenstein). 
Scadenza: 03/11/2011 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:221:0021:0025:IT:PDF 
 
http://eacea.ec.europa.eu/youth/funding/2011/call_action_4_6_en.php 
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******* 
 

Oggetto: Sostegno a organismi attivi nel settore della gioventù. 
Obiettivo: Sostenere organizzazioni attive a livello europeo nel settore della gioventù che 
contribuiscono a promuovere la partecipazione attiva dei giovani nella società e la realizzazione di 
azioni di cooperazione europea nel settore della gioventù. 
Beneficiari: ONG a livello europeo, reti europee informali, organismi non governativi e senza scopo 
di lucro. 
Importo disponibile: 800.000 euro. Il contributo comunitario può coprire fino all'80% delle spese 
totali di funzionamento. Per ciascun organismo potrà essere erogata una sovvenzione massima di 
35.000 euro. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), Svizzera, 
Croazia, Turchia, Balcani occidentali ed Europa orientale. 
Scadenza: 15/11/2011 ore 12:00 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:270:0003:01:IT:HTML 
 
http://eacea.ec.europa.eu/youth/funding/2012/call_action_4_1_en.php 
 
AGENZIA NAZIONALE PER I GIOVANI 
Via Sabotino, 4 - 00195 Roma 
centralino: 06.37591201 
direzione@agenziagiovani.it 
 
 

INTEGRAZIONE 
 
Oggetto: Sostegno ad associazioni europee attive nel settore dell'integrazione europea, dell'istruzione 
e della formazione. 
Obiettivo: Sostenere associazioni europee altamente qualificate che contribuiscano ad accrescere la 
conoscenza e la consapevolezza del processo di integrazione europea attraverso l'istruzione e la 
formazione. Sostenere associazioni che riescano ad attuare almeno uno dei seguenti obiettivi strategici 
di "ET 2020" (istruzione e formazione): 
- fare in modo che l'apprendimento permanente e la mobilità divengano realtà 
- migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione e della formazione 
- promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva 
- incoraggiare la creatività e l'innovazione, inclusa l'imprenditorialità, a tutti i livelli 
Beneficiari: Associazioni senza scopo di lucro che non siano pubbliche e siano legalmente costituite 
da più di 2 anni, alla data di scadenza del bando. 
Importo disponibile: 700.000 euro. Il contributo comunitario, per associazione e per programma di 
lavoro di 12 mesi, può coprire fino al 75% del budget annuale stimato dell'associazione, per un 
massimo di 100.000 euro. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Turchia, Svizzera, Croazia e Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e 
Liechtenstein). 
Scadenza: 30/11/2011 ore 12:00 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:285:0023:01:IT:HTML 
 
http://eacea.ec.europa.eu/llp/funding/2012/call_jm_ka3_structural_support_2011_en.php 
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INTERNET E LAVORO 
 
 
Oggetto: Selezione di personale per la creazione di un data-base di esperti indipendenti per il 
programma "Internet più sicuro" (Safer Internet 2009-2013). 
Obiettivo: La Commissione europea invita a presentare la propria candidatura per la selezione di 
esperti interessati a fornire assistenza tecnica in relazione al programma Safer Internet (2009-2013) 
per un uso più sicuro di internet e delle altre tecnologie della comunicazione, in particolare per quanto 
riguarda i minori, e la lotta ai contenuti illeciti e i comportamenti dannosi. Gli esperti dovranno 
assistere la Commissione nella valutazione delle proposte di progetto pervenute in risposta ai bandi 
lanciati nel quadro del programma, nonché nel controllo dei progetti finanziati nell'ambito del 
precedente programma Safer Internet Plus, che é stato in vigore per il periodo 2005-2008. 
Beneficiari: Cittadini degli Stati UE e dei Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein) in 
possesso dei requisiti indicati nelle specifiche (vedi link in basso) che riguardano la nazionalità, i 
titoli, l'esperienza e le conoscenze linguistiche. 
Entità contributo: - 
Aree geografiche coinvolte: UE, EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). 
Scadenza: 30/09/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2009:130:0005:0005:IT:PDF 
 
 Le candidature devono essere presentate attraverso lo strumento on-line di registrazione degli esperti 
disponibile presso il seguente sito web: http://ec.europa.eu/saferinternet 

 
 
 

******* 
 
 
 
Oggetto: Selezione di personale per la creazione di un data-base di esperti indipendenti in materia di 
tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni (TIC). 
Obiettivo: Gli esperti saranno incaricati di assistere la Commissione europea nella valutazione delle 
proposte e nel riesame dei progetti. 
Beneficiari: Candidati titolari di un diploma universitario in un settore attinente, con conoscenza della 
lingua inglese ed esperienza lavorativa almeno quinquennale. 
Entità contributo: - 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 30/09/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2007:123:0003:0005:IT:PDF 
 
Le candidature possono essere presentate esclusivamente per mezzo del modulo di registrazione 
elettronica disponibile all'indirizzo internet: http://ec.europa.eu/ict_psp 
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LAVORO 
 
Oggetto: Candidature per esperti incaricati di assistere l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli 
audiovisivi e la cultura. 
Obiettivo: Individuare esperti in grado di assistere l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi 
e la cultura per l'esecuzione dei seguenti compiti: 
- valutazione di proposte in risposta ad inviti 
- valutazione e monitoraggio di progetti 
- studi e analisi legati ai settori d'attività 
Le candidature devono essere presentate utilizzando l'apposito modulo in formato elettronico (link in 
basso). 
Beneficiari: Persone fisiche 
Importo disponibile: -  
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 30/06/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:067:0051:0057:IT:PDF 
 
http://eacea.ec.europa.eu/about/call_experts/call_experts_2007_en.php 
 
 
 
 

******* 
  
 
 
 
 
Oggetto: Ricerca di esperti per collaborare con Fusion for energy l'impresa comune europea per lo 
sviluppo dell'energia da fusione. 
Obiettivo: Fusion for energy, l'impresa comune europea per lo sviluppo dell'energia da fusione ha 
pubblicato un invito a presentare candidature per costituire un elenco di esperti per consulenze, 
sostegno e partecipazione alle proprie attività. I candidati esperti devono possedere competenze e 
conoscenze adeguate sulle aree di attività in cui potrà essere richiesta la loro assistenza e padronanza 
della lingua inglese, sia scritta sia orale. 
Dovranno, inoltre, vantare un'esperienza professionale di alto livello in uno dei settori di attività (link 
in basso del bando). 
L'elenco avrà una durata massima di 5 anni. Gli incarichi affidati a un esperto non possono superare i 
100 giorni annui, fino ad un massimo di 500 giorni nell'arco dei 5 anni.  
Beneficiari: Persone fisiche 
Importo disponibile: gli esperti non riceveranno una retribuzione, ma avranno diritto ad una 
indennità giornaliera di euro 450. Qualora debbano svolgere i propri compiti lontano da casa, avranno 
diritto a un'indennità forfettaria di vitto /alloggio e al rimborso delle spese di viaggio. 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 03/07/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:169:0010:0013:IT:PDF 
 
http://fusionforenergy.europa.eu/ 
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******* 
 
 
 
 

Oggetto: Costituzione di un data base di potenziali esperti destinati ad assistere i servizi della 
Commissione nello svolgimento di compiti legati al VII programma quadro RST 2007-2013 (ricerca e 
sviluppo tecnologico). 
Obiettivo: La Commissione prevede di nominare esperti indipendenti che l'assisteranno nella 
valutazione delle proposte alla luce degli obiettivi scientifici, tecnologici e socioeconomici del 
programma RST 2007-2013; gli esperti potranno essere chiamati per il controllo dei progetti 
selezionati e finanziati dalla UE oltre a svolgere mansioni che potrebbero richiedere competenze 
specifiche come il monitoraggio dell'attuazione l'impatto dei programmi e delle politiche di RST. 
Beneficiari: Persone fisiche 
Importo disponibile: - 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 31/07/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2006:305:0052:0053:IT:PDF 
 
https://cordis.europa.eu/emmfp7/index.cfm 
 
 
 
 

******* 
 
 
 
 
Oggetto: Organizzazioni destinate ad assistere i servizi della Commissione nello svolgimento di 
compiti legati al VII programma quadro RST 2007-2013 (ricerca e sviluppo tecnologico)  
Obiettivo: La Commissione europea invita le istituzioni scientifiche, professionali, industriali e di 
ricerca generale, le comunità accademiche o altre organizzazioni coinvolte in attività di ricerca e 
sviluppo tecnologico a proporre elenchi di esperti indipendenti che potrebbero essere chiamati ad 
assisterla nello svolgimento di compiti legati al VII programma quadro RST 2007-2013 (ricerca e 
sviluppo tecnologico). 
Le organizzazioni interessate possono proporre i propri elenchi di esperti utilizzando il modulo 
elettronico disponibile nel link in basso. 
Beneficiari: - 
Importo disponibile: - 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 31/07/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2006:305:0054:0055:IT:PDF 
 
https://cordis.europa.eu/emmfp7/index.cfm 
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MEDIA 
 
Oggetto: Sostegno per Festival audiovisivi 
Obiettivo: Sostegno alla realizzazione di festival di film europei che prevedano la programmazione di 
almeno il 70 % delle opere provenienti da almeno 10 Paesi che partecipano al programma MEDIA. 
Sarà data priorità a festival che danno grande rilievo a film europei, in particolare a quelli provenienti 
da Paesi con scarsa capacità di produzione audiovisiva (ovvero tutti i Paesi MEDIA esclusi Italia, 
Francia, Germania, Spagna e Regno Unito). Priorità sarà data alla programmazione di opere europee 
non nazionali e a quelle azioni che garantiscano la partecipazione di professionisti europei non 
nazionali. 
Non sono ammissibili opere quali film amatoriali, pubblicità, videogiochi, video musicali, 
registrazioni dal vivo e film per telefonia mobile. Sono considerate inammissibili anche opere 
specializzate su temi quali l'archeologia, l'antropologia, la medicina, l'ornitologia, le scienze, 
l'ambiente, il turismo e lo sport. 
Importo disponibile: Il contributo comunitario può coprire fino al 50% dei costi totali ammissibili 
del progetto e sarà compreso tra un minimo di euro 10.000 e un massimo di euro 75.000. Le risorse 
totali finanziabili ammontano a euro 1.600.000. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), Croazia e 
Svizzera. 
Scadenza: 30/04/2012 per progetti aventi inizio tra il 01/11/2012 e il 30/04/2013 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:274:0011:0012:IT:PDF 
 
http://ec.europa.eu/culture/media/programme/festiv/forms/index_en.htm 
http://www.media-italia.eu/ 

 
******* 

Oggetto: Sostegno a singoli progetti di produzione 
Obiettivo: Favorire lo sviluppo di progetti di produzione di opere audiovisive destinate al mercato 
europeo e internazionale, riguardante i seguenti generi: fiction, documentari, animazione. 
Sono ammissibili al finanziamento progetti su singole opere o serie. 
I progetti di fiction, destinati allo sfruttamento commerciale, devono avere una durata di almeno 50 
minuti. I documentari, destinati allo sfruttamento commerciale, devono trarre spunto da un soggetto 
reale ma presentare un originale lavoro di scrittura che deve riflettere il punto di vista dell'autore o/e 
del regista. La durata del documentario non può essere inferiore ai 25 minuti (durata minima per 
episodio in caso di serie). I progetti di animazione, destinati allo sfruttamento commerciale, devono 
avere una durata di almeno 24 minuti. 
Beneficiari: Società di produzione audiovisive indipendenti legalmente costituite da almeno 12 mesi 
(alla data di presentazione del progetto). Tali società devono avere sede in uno dei Paesi ammissibili 
MEDIA.  
Importo disponibile: Il contributo comunitario può coprire fino al 50% dei costi totali ammissibili 
per progetto, o fino al 60% per i progetti che promuovono la diversità culturale europea. Per ciascun 
progetto potrà essere concessa una sovvenzione compresa tra un minimo di euro 10.000 e un massimo 
di euro 60.000, o di euro 80.000 nel caso di lungometraggi di animazione per il cinema. 
Il sostegno finanziario è destinato solo alla fase di sviluppo dell'opera. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), Croazia, ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia, Turchia e Serbia 
Scadenza: 25/11/2011 ore 12:00 - 13/04/2012 ore 12:00 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:279:FULL:IT:PDF 
 
http://ec.europa.eu/culture/media/programme/producer/develop/single/index_en.htm 
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******* 
Oggetto: Sostegno a un pacchetto di progetti di produzione - Slate Funding e Slate Funding 2ª fase - 
Obiettivo: Favorire lo sviluppo di un pacchetto di progetti di produzione di opere audiovisive 
riguardante i seguenti generi: fiction, documentari o animazione. Il pacchetto deve includere da 3 a 5 
progetti. Sono ammissibili al finanziamento progetti su singole opere o serie. 
I progetti di fiction, destinati allo sfruttamento commerciale, devono avere una durata di almeno 50 
minuti. I documentari, destinati allo sfruttamento commerciale, devono trarre spunto da un soggetto 
reale ma presentare un originale lavoro di scrittura che deve riflettere il punto di vista dell'autore o/e 
del regista. La durata del documentario non può essere inferiore ai 25 minuti (durata minima per 
episodio in caso di serie). I progetti di animazione, destinati allo sfruttamento commerciale, devono 
avere una durata di almeno 24 minuti. 
Beneficiari: Società di produzione audiovisive indipendenti legalmente costituite da almeno 36 mesi 
(alla data di presentazione del progetto). Tali società devono avere sede in uno dei Paesi ammissibili 
MEDIA.  
Per lo Slate Funding, le società candidate devono dimostrare di avere una precedente esperienza nelle 
opere audiovisive e nella distribuzione internazionale. In particolare, le società in Italia devono 
dimostrare di avere ultimato 2 opere audiovisive e di averle distribuite nei 5 anni precedenti la 
presentazione della candidatura. 
Per lo Slate Funding 2ª fase, possono candidarsi solo società che alla data di presentazione della 
candidatura, abbiano già avviato la produzione di almeno un progetto finanziato attraverso i 
precedenti Slate Funding. 
Importo disponibile: Il contributo comunitario può coprire fino al 50% dei costi totali ammissibili e 
sarà compreso tra un minimo di euro 70.000 e un massimo di 190.000. 
Il sostegno finanziario è destinato solo alla fase di sviluppo dell'opera. 
Aree geografiche coinvolte: UE, Paesi EFTA/SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), Croazia, 
Svizzera 
Scadenza: 25/11/2011 ore 12:00 - 13/04/2012 ore 12:00 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:279:FULL:IT:PDF 
http://ec.europa.eu/culture/media/programme/producer/develop/slate1st/index_en.htm 
 
 

RICERCA E INNOVAZIONE 
 
Oggetto: Sostenere la ricerca al più alto livello di eccellenza e promuovere la ricerca scientifica in 
nuovi settori emergenti. 
Obiettivo: Questo finanziamento, introdotto per la prima volta quest'anno, permette ai ricercatori che 
hanno già ricevuto una sovvenzione dal Consiglio europeo della ricerca (CER) di ottenere un 
ulteriore sostegno finanziario al fine di favorire il passaggio dai risultati della ricerca al mercato. 
Beneficiari: I ricercatori che hanno già ottenuto una sovvenzione CER per un progetto di ricerca 
ancora in corso o terminato da non più 12 mesi dalla data di pubblicazione del bando. 
Importo disponibile: Lo stanziamento complessivo è pari a euro 10.000.000. La sovvenzione UE 
sarà al massimo di euro 150.000 per un periodo di 6 mesi. 
Aree geografiche coinvolte: UE 
Scadenza: 08/11/2011  ore: 17,00 
http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm?fuseaction=UserSite.FP7DetailsCallPage&call_id=389 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:096:0011:0011:IT:PDF 
APRE - Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (Roma tel: +39-06-48939993 Fax: +39-
06-48902550) 
http://cordis.europa.eu/fetch?CALLER=FP7NCP&PASSVAR%3ATITLE=FP7+NCP&QM_CCY_D
=IT&QZ_WEBSRCH=&USR_SORT=EN_ORG_A+CHAR+ASC 
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RICERCA PARTNERS 
 

 
 

Riportiamo alcuni esempi di un più vasto numero di ricerche che si possono 
trovare presso il motore di ricerca della comunità europea: 

 
http://www.enterprise-europe-network.ec.europa.eu/services/technology-transfer 

 
 
 
Azienda tedesca specializzata nella vendita e marketing nel settore della tecnologia 
dell'informazione  e della comunicazione offre i suoi servizi sul mercato tedesco. Riferimento 
20110928009 
 
Azienda tedesca specializzata nella produzione di sistemi e componenti per la lubrificazione cerca 
intermediari commerciali in Europa. Riferimento 20110926005  
 
Azienda tedesca creatrice di sculture ed altri oggetti artistici sta cercando venditori di pietre 
selezionate. Riferimento 20100917002 
 
Azienda spagnola leader in acqua minerale sta cercando bottiglie sigillate per imbottigliare l'acqua. 
Riferimento 20111010045 
 
Azienda spagnola specializzata in prodotti per le industrie di costruzione e decorazione offre 
servizi di distribuzione. Riferimento 20111006007 
 
Azienda spagnola specializzata nell'esportazione, importazione e distribuzione di materie prime per 
mangimi animali sta cercando distributori per i propri prodotti. Riferimento 20110920040 
 
Azienda greca produttrice di miele sta cercando intermediari commerciali. Riferimento 
20090626023 
 
Azienda greca operante nel settore dell'edilizia sta cercando cooperazione commerciale. Riferimento 
20090701020 
 
Azienda irlandese specializzata in accessori per la ventilazione domestica cerca intermediari 
commerciali. Riferimento 20101018041 
 
Azienda rumena specializzata nella produzione di suole per scarpe sta cercando servizi di 
intermediazione commerciale. Riferimento 20111011023 
 
Azienda rumena specializzata nella produzioni di antisettici e disinfettanti per uso medico sta 
cercando servizi di intermediazione commerciale. Riferimento 20111004014 
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INDIRIZZI  UTILI 
 
 
 Partito Popolare Europeo 

www.epp.eu 
 

 Parlamento Europeo 
www.europarl.europa.eu 
www.europarl.it 

 
 Commissione Europea 

www.ec.europa.eu 
www.ec.europa.eu/italia/ 
 www.ec.europa.eu/italia/ 

 
 Consiglio dell'Unione Europea 

www.consilium.europa.eu 
 
 Corte di giustizia delle Comunità europee 

www.curia.europa.eu/ 
 
 Comitato economico e sociale 

www.eesc.europa.eu 
 
 Comitato delle regioni 

www.cor.europa.eu/ 
 
 Gazzette Ufficiali dell'Unione Europea 

www.eur-lex.europa.eu/it/index.htm  
www.ted.europa.eu/  
 

 EUR Info Centres 
www.ec.europa.eu/enterprise-europe-network  

 
 
 
 

EUROINFORMAZIONI È ANCHE SU INTERNET: 
http://www.delegazione-italiana-ppe.eu 


